
RESOCONTO DELLA RIUNIONE DEL 13 DICEMBRE 2008
L’ultimo  incontro  del  2008  si  è  aperto  con  un  rapido  giro  d’orizzonti  sulle  novità  e  sugli

avvenimenti in programma per lasciare il maggior spazio possibile alla relazione e al dibattito.
Il  presidente  D.  GALLO ha  quindi  introdotto  il  relatore  CARLO FANTAPPIÉ,  ordinario  di  diritto

canonico all’università di Urbino, presentandone la ricca produzione bibliografica dedicata non solo
al diritto canonico, ma anche ad importanti tematiche di storia ecclesiastica. Il consocio prof. G.
ROMANATO, al quale va il nostro ringraziamento sincero per aver proposto e realizzato un incontro di
così  alto  livello,  ha  presentato  poi  il  contenuto  e  l’importanza  del  recente  lavoro  del  prof.
Fantappié, tema della odierna relazione.

Chiesa Romana e modernità giuridica. Il Codex iuris canonici (1917), edito da Giuffrè nel 2008, è
un’opera  imponente:  due  volumi  di  quasi  milletrecento  pagine  complessive,  dedicata  alla
codificazione del diritto canonico voluta e iniziata da Pio X (1903) e promulgata da Benedetto XV
(1917). La scelta di procedere ad una codificazione delle norme giuridiche, seguendo la forma che
si  era imposta nelle legislazioni  degli  Stati dalla fine dell’Antico Regime e, successivamente, nel
secolo XIX, ha segnato un forte spartiacque rispetto alla situazione precedente, costituita da una
plurisecolare stratificazione normativa priva di un forte impianto complessivo ed organico (anche
nella tradizione della decretalistica). La realizzazione del  Codex pio-benedettino ha impresso un
cambiamento profondo alla Chiesa Romana come istituzione, costituendo uno dei fattori fondanti
per capire i suoi sviluppi del ventesimo secolo, nel momento in cui era finita la sovranità temporale
del  papato.  L’opera  di  Fantappié  evidenzia  la  realizzazione  corale  del  testo  legislativo  che,  in
genere, viene associato al solo nome del card. Gasparri, presentando analiticamente le numerose
figure di collaboratori interni ed esterni alla Curia romana che dettero compimento al codice. La
pubblicazione oggetto della  relazione è stata oggetto di  una approfondita recensione del  prof.
Romanato apparsa ne “L’Osservatore Romano” del 4 maggio 2008, disponibile anche nel sito della
Societas.

Dopo l’ampia esposizione, ricchissima di spunti di riflessione sia nella dimensione storica sia sul
presente, si è aperto un vivace dibattito sollecitato dal relatore, che ha risposto dettagliatamente
alle domande e considerazioni di Gallo, Romanato, Trebbi, L. Billanovich, Giovannucci.

Padova, 14 gennaio 2009

La Segretaria  Il Presidente
     Cristina Marcon Donato Gallo
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